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RIASSUNTO. - Nel eono delle ricerche 8ulle mineralizz..'I7. ioni Il fluorite della 
Sardegna, ]lnrtieolare Iltleuzione il ~tnta dediellta ,tll'nnniisi delle indusioni fluide. 
Queato studio ~i il rivelato Un prezioso strumento in l)roblemi di correlaziouc, for
nendo ùati integrntì"i lIell' interpretazione genetica. 

8nlln base dl'lle osser\"luioni effettnale, le mineralizz:lzioni sarde n fluorile 
possono eucre di"i!!e IIChcllllltieulllcn te !!eeondo tre gruppi )Irillcil)ali, cosi eaTtu te
rizutti: 

I GrNPIIO: Crisbtlli ncg"th'i ruri, lemperatura di omogencizzuzione tra 80' e 11 0-0, 
composizione bifull4:_ 

Il GrN/lpo: Cristlllli negllti\,j infrequenli, lem).eraturu di OlllOgeneizzazione tra II I')' 
e 150' , eO l11jlOHizione bifase. 

//1 Gruppo : Cristalli negllti ,'i f requenti, temperatura di omogeueizzazionc Ira 155· 
e 400", eomposizione polifase. 

AnSTN.AC'I". - During our reseH rehel! 011 fluorl!par lUincralizution8 of Sardillill, 
)Iarlicular allention has been de"oled IO tlle nnalysis of fluid inclusioni. Thill sl udy 
hall IIbo\\'n to 00 Il useful 1001 in 801\"ing eorrelnlion problern~, giving data :wd 
hdping in gt)nel ie ill terprelnliOll, 

Aecording lo our obser\"ntiollll, Sardinian fluonpllr miuerlllizalion. un be 
lIubdi"ided sehemalicalJy iulo three main groups, i.e.: 

I Group: Rare neg:lti"e cryslals, homogcllciul!iotl te,uperlllurCIl betwt'Cn 80" and 
llO· C, two'phase eompoaitio l! . 

Il Group: Uneouullon negatÌ\'e ery!!laJs, homogeneization lem]Jerature' between 
11 5" und 15(}OC, I\\"O-lllInse con'posi lion . 

111 GrOl/p: ComlllO" uegati"e Uyllllllll, homogeneizalion tern llernturea between 155· 
a lld 400-c, polyphase composition, 

( . ) I...a"oro eteguito nell'ambito del c Centro Studi Geominerllri Il Miucrll iurg iei 
]lrCll8O la PaeollA di I ngegneria dell 'UnÌ\·t) rsità di Caglillri:t con il contributo 
del C.N.n. 
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Rtl'! u ),f~ - Penclant nO$ reeherehe~ ,ur les rninérnlhllllious à fluorit e de StH' 
d.aigne, on a dédié lmrlieulière attenlion .. l'analytIC dCII inelusions t luidea. Cette 
étude s 'est rél'elée un instrument préeieux en problèmCl'l de eorrlilaljon, en tournis, 
sant de, <lOllnés illtegratil"c8 dallli l'illleq lrélation généti(lue. 

Selon les obscrvlllion!J effceluées, le~ minéralislilions i!.nrdea à fl uorite pel,,'cnt 
Ctre sehcllUltiqllcmcnt di~linguée~ lIuil'lln t Iroi6 groupc6 IITÌncipallx: 

l GrONpe: OriSlau:\" ncgatih fares, lempérnture d 'homogénéisation eutre 80· ed 
1I0'"C, eomposition diplull!6e, 

Il Groul/e: C.i~taux ncgntir~ infréquenl, Icnlp~ralure d'homogéuéisation entre 115° 
CI l50-C, composiliOIL dil,luIS(4l, 

III GroNPe : C.istaux négatifs f réqllenl~, tCl1l pérnl ll rc~ d'homogénéisation eutre 
11 5· et 400·C, eOlll l}(l8ilion polyph!lJlée, 

1, • Premessa, ' Inquadramento generale dei giacimenti a fluorite 

in Sardegna, 

Nel quadro delle ricerche da tempo in corso ~uUe mineralizzazioni 
sarde a fluorite [1], e in part icqlure su.1 compol't.amento e sulln geo, 
ch im icu del F' nel Paleozoico dclla Snrdegna, lo studio dell e inclusioni 
fluide ( Il;') si è conq uistato uno spazio cospicuo, essendosi dimostrato 
strument.o di not e\'ole interesse teorico e di concreta utilizzabilità 
prllticll. 

lJ lIn vl1sta letterutlll'lI conlilìllilTncntc arricchila di contributi spesso 
origilluli, testimoni" dell 'estensione del Cllm po d'indagine e di quanta 
parte di esso sia IIncora in attesll di \'ulo1"Ìzzazione, 1.JO studio delle T F 
esce inol tl'e dalla ristretta IIreu delill Jlura spec ulazione teoricn, esseu
dosi onnui <limostl'uto maturo per le vcrifiche spcrimenta li e le a ppli, 
cazioni pratiche: è ~tata già Jt"v iiltll (I ) Il eOllfcrmll di ciò una serie di 
ricerche su ll ' influellzll delle I F nella f1ottllzione dei minerali e nei 
problcmi della comminuzione ( Pig. 2), 

Questll nota vuole riassumere e coordinlu'c i dnti raccolti in oltre 
un llllllO di ullalisi condottc parallelamente III luvo t'o <li campllgna ed 
alle altre an alisi , petrografiche, micrografiche e di labo rato rio. Ver
rann o quindi e8I>oste IIlcune osservuzioni che ci SOIlO apparse degne 

(' ) ] n cooperazione interdiseiplinurc con colleghi dell' hl, di Arie Mineraria, 
nell'lImbito dello s tesso Centro Studi del C.N,R. 
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di int.eresse, ed avammte alcull e ipotesi la cui VlIliditlÌ sottoponiamo al 
giudizio degli specia listi della mùtet-ia. In ogni caso, ci auguriamo ehe 
il nostro la voro possa recare UII contributo alla conoscenza dell e f luo
r iti della Sa rdegna, e gettare qualehe lume sui loro problemi genetici . 

• 

" 

.. .. ~ 
" 

• 

.... ' 
" " .. "~ ." .. 

. . . .. ..... 

~·ig. 1. - CA I~TA IN DICE - Legendn 
l: Rio Corrates_ • 2: San Leone. - 3: 
Campanas i$88. . .. : Perda Nieddn. . 
5 : Nebidedda .. 6: Genna Oggia8tru .• 
7 : Costa Un llli. - 8: F orru 18Crapped· 
duo . 9 : Bio Mist,urudro::ciu. - 10: Suntll 
Lucia, fiL Puluzzo. - Il: Santu Lucia, 
,'Ore rL· 12 : Sunln Lueia, Edmondo .. 
13: Su Zurfutu. - 14: Monte P erdu 
Cerbu .. 15: Monte Na rbu - Giovanni 
Bonu. - 16: Tuceonis .. 17: Nieola 8ee
d. - 18 : SemI a'Tl i::ci. 19: T C!rru 
Mula . - 20: Punt.1 I,:wzinosa. ·21: Cor· 
rtlOOi. . 22 : Si1iu~ . . 23 : Perdu I,ni . -
24: Rlcen A1inus. - 25 : Monte Gen ill. -
26: Co~ta Lsut ini. - 27 : Btuneu Ven
lura . . 28: Monti de Forru .. 29: Drun· 
tU Molentinu. - 30: SS 125, Km. 41. -
3 1 : M onte Aento . 

Conviene, Il questo punto, delinea re brevemente un quadro geo
gillcimentologico deltll li'!uol'ite in Sardegna. Esso si configura sullll 
bllse dei seguenti dati di osservazione 11J: 

1) Le Jll Hnifestazioni fluoritiche note presentllno un massimo ac
cent.uato di ricorrenzlI negli orizzon ti ordo\'icia ll o-siI Ul-iuni; 

2) Le mineralizzazioni f luoritiche presentano, nella maggior 
parte dei casi, giacit.ure filo ll iune; 

3) Nella sl ragrande muggiorllnza dei Clis i, le mineralizzazioni a 
fluorite in giacitura filoniana ricorrono in associa zione composita con 
rocce filoniane basiche, genernlmcn te porfiri ti; 
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4) La ricorrenza deUe milleralizzazioni f1uol'itiche è strettamente 
connessa con la vicinanza topografica dei contatti tra roccia incassante 
e granito; 

5) Alcuni giacimenti a fluorite, spesso dei più cosp icui, presen
tano una relazione topognlfiea con i ,'elitti del pcnepiano pre-eoeenico. 

Vedremo qUHle contributo lo stud io delle IF possa dare al com
pletamento del quadro minerogenetico della Pluorite in Sardegna, 

! 'ig, 2, - Superficie di sfaldatura f resea in un fram,,,e,,to ricoperta 11(1 miun· 
seole gocce della S,,1M che compo"e le IF. lu lIero: cavità, già occupate da n', 
(ingr, lin, i50), 

2. - Scopo dello studio. 

COllcepito inizialmente come semplice integrazione delle ricel'che 
di laboratorio e delle analisi micrografiche e petrografiche, lo studio 
delle IF s i è subito rivelato in grado di fOl'llire molte informazioni ori
ginali e dati significativi. Sulla base delle loro caratterstiche sembra 
S1ecertat.a la possibilità di effettuare correlazion i ed operare distinzioni 
tra le diverse fasi min eralizzllnti di uno stesso corpo minerario, la qual 



"PI'U~TI SU LL,\ ~IORFO I.A)OIA . TER~IOM"''TRI" ECC. 46:1 

cosa può presenta re nnehe notevoli prospettive qualora la eorrelazione 
(o In dislinzione) \'enga effettualfl. su sez ioni distanziate, particolar
mente quando l'interpolazione non sin verifieabile mediante accerta
menti diretti . Partendo da queste constatazioni l'analisi delle Il" è di
ven'tatll tino strumcnto fondamentale nello studio di ogni minernlizza
zione a fluorite, ed il suo scopo è In rnccolta della maggior messe pos
si bile di informazioni sui caratteri delle popolazioni di IF ricorrenti 
in eiaSCtl ll a di esse. 

Fig. 3. - Ulia delle r F di maggiori dilllClll!ioni Ol!~(l r \·ntc. (ingr. lin. 750). 

In questa sede, tali informazioni sono state raccolte e sintetizzate, 
per ottenere un panoramI! gener:lie ed una prilllll distinzione sistema
tica delle fluoriti sm'de sulla base dei caratteri t.ipici delle IF' conte
nute. 

3. - Metodo di s tudio. 

Lo st ndio delle H ' è stiltO eseguito operando su minuscoli fram
menti (\'01. mllx . 9 1lI1ll

3
) staccnti medillnte percussione da blOCchi pre

levati in modo da escl ud ere chc pOSlUIIlO avere mai subito escursioni 
termiche per cause cl imatiche (perlanto, prelevati quasi tutti in sot
terraneo o in trincea). I frAmmenti sono stati scelti con la massima 
Slccuratezza, prestando attenzione che IlOII subissero contaminazioni di 
sorta /I eausa della IllSlnipolazione. 
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Si è preferito operare su frammenti, anzichè su sezioni, per tre 
motivi fondamentali: anzitutto, i frammenti ottenuti dalla percussione 
delln fluorite presentano gCllcralmente pitl coppie di facce parallele 
variament.e sviluppate, secondo la caratteristiCfl sfnldntura ottaedricit. 
L 'esistenza di tllli fncce individua con certezza la posizione di elemellti 
cristallografici, cui si può ngevolmente fare riferim ento per la posi
zione delle IF. 

Vengono inoltre posti in risalto taluni caratter i delle superfici di 
frattura che, in quanto direzioni preferenzinli, presentllllo solitamente 
interessanti elementi, ausilinri nella diagnosi. Infine vengono eliminate 
IIlcune manipolazion i (come taglio, sgrossatura e pulitura), una cui 
possibile influenza sui cnratte ri delle l F non è dn escl udersi il priori. 

Il sistellln impiegato presenta un solo IIspettQ negati vo: una leg
genI difficoltù di ossel'vllzione di tal une parti del campo esaminato, 
dovuta alln presenzlI di irregolaritìl sulle superfici di f rnttura. Queste 
difficoltiì , naturalment e, influiscono nnche snlln qunlitlÌ delle imlllngini 
fotogrnfiche ottenute, eome è fncile notare nelle micrografie allegate: 
i sistemi che consenti rebbero di ovviare a questo inconveniente non 
sono stnti di proposito impiegllti, poichè le fotografie sono state scat
tate durante gli esami al tnvolino riscaldante. 

4. - Le fluoriti studiate. 

cnmpioni provengono dII 31 mineralizzllzioni , senZA distinzione di 
importanza economica, rllppresentanti la mnggiornnzlI dei giacimenti 
sardi Il fluorite. TI loro elenco è riportato in tab. I, cd i numeri d 'or
dine si riferiscono alla numerazione della carta indice delln loro distri
buzione. 

Nella stessa tubo I, Olt l"C ai dati dello st udio microscopico, sono ri
portati gli elementi essenzinli relativi n\ln fluorite eSllmilluta ed al gia
ci mento di nppnrtenen1.ll. La maggior pnrte dclle min eralizznzioni è 
rn pp resentntn da un solo num cro d'o rdine; pU I' essendo vari i cam
pioni di ciascullll di esse llnnlizznti, le ca ratteristiche di omogeneità 
Inncro- e microscopiche dimostrnte llf1ullo consentito di attribuirne, di 
volta in volta, la provenicnzn ad un ullico tipo, F allno eccezione Perda 
Nieddll (4a , b) e Monte Gcnis (25a-f), Nel primo CIISO si nota una evi
dente diversità nei tipi raccolti, pur coesistenti nell ' intorno cllmpio-
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Spi~gaziQlle dei ,imboli: 

TABELLA I. - Schema rWsStmtivo. 

Col. VI : Tipi genetici delle inclusioni fluide (A = primarie; 
B = 6CCondarie). 

Col. I: Provenienza dei campioni Ci numeri cor riSpOlldollO ti 

quelli della Carttl Indice). 
Col. VU : M.orrologil' delle f F: le misure IIOno relath'C ai ,-a· 

lori medi dci dirunctri maSllimi delle illclU8ioni (XX 
nego = crial llili ueguth-i f requenti). Col. II: Locnlizzazione dei ClLmpioni (riSlletio agli nffiorll' 

menti). Col. VIII: Temperaturc ,li omogeneizzazione. Ma8silllo e minimo 
misurati in aistemi coe~istenti (fra parentesi: valori 
eeeezionllli). 

Col. In: Tip·o de l giacimento. 
Col. TV : Paragenesi principale ( t' = F luorite; Si = Quarzo; 

Mg = lfagneti te; S ile _ Silicllti .. ari; Ba = Bnrite; 
CA = Calcite; Pb = Gulena; Zl1 = Blcnda; Ag = sol· 
furi '-nri di Argento c Ag nativo; Cu = Calcopirite; 
Sid = Siderite; W = 8eheelito)' 

Col. LX : Composizione dellc IF (B = bif'I!IC ; P ... polifa8C; 
l = liquido; \" = \'apore; g = gall; 11 = solido. N.D. _ 
= non tlctenninabilc ). 

Col. V: Caratleri della f luorite. 

TI III IV 

Affiommenli L ente ile i ealenre l', Si 
mnrmorinato 

Affioramenti Skarn Mg, F, Silc 

Affioramenti Skarn F, Silc 

Affioramento Skarn " 
m l O sotw gli Skarn F 
affioramenti 

Affioramenti Riempimcnto F, Ba, Ca 
carsico 

Affiora menti P iloniano l', Ba, Si 
f ino n 111 100 

Affioramcnti Piloniallo F , Ba, P b 
fino a ili 5 

Col. X: XUl11ero dc i cMllpi eSlll1linllti (a = inferiore a 20; 
b = tra 20 e M; e'"'" oltre 60). 

V VI Vll Vin IX 

I ncolore, :!: limpida A 70 l' (320·) 2000 .230. B(l,v) 
B GO l' 70°·120' B (I , v) 

Incolore, l' itren A < 20 l'i XXneg. (340·) 315' P (I, '-, 8) 
Tncolore, roSUla A 0.5 mm; XX nego 35~·380- P(l, v, a) 

B 0.2mm 22~·250- B(I, v) 

Incolore, l'il rea A 50 )1 34~·38~ P ( l, v, a) 
B 0. 1 mm 90"·100· B (l , ,.) 

Granulal1l, l'ertle iII mU3811 A 40 !'; XX nego 37~·390- P(I, v, 8) 
B O. I mm ,,>' B(I, ,,) 

Azzurra e incolore, vitrea A 0.1 111111 120-·125- D(I, l') 
B 70 l' 105' D(I, v) 

Incolore, in concrczioni A 601' (240·) 90··130' B(l, v) 
fibr08o- rllggin te B 20 l' 80. · 85° B(l, v) 

Rosata, to rbida A < 20 /' 125°· 140· B (I, v) 
B < 20 /' 70' B (I, l') 

x 

, , 
b , , 
, , 
, , 
, , 
, , 
, , 
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8 !li 5 sotto gli }'llouiano F, Si Vitrea, I1n torbiùa A 20 ! .. 100' B(I, v) , 
affioramenti a incolore ]l 40.', 50~· 80' B(I, l') , 

9 m 100 sotto gli PHoni:tno l', Si, Ca, Varieo:ore, cristaJ:in:l, A 30 l' 95" B(l, v) b 
affionuueuti Pb,211 limpida o lorbidn 

lO 111 lO aotto gli Filonillilo .J<', B'I, Pb Vitrell, incolore A 20 " lIO· R(I, g) b 
affioramell!i li < 20 ." 60" B(l, l' ) , 

II Affiorament i Cristall i F" ~u Si·Ca lneolorc, crisht lli A < 20 /' SO" B(I, l') b 
incro~t""ti 

12 Affiorlllllcnti aiCIll]I;mento F, Pb Cristallin:!, azzurra, gialln A 60" 130'·160' B(l, v) , 
carsico li O. l mm 90" B (J, ,) , 

13 Affior:tlllcnti ,\ nunns~o Si, F, B.1, Pb Crista1liM, limpid.a, A 0.2 mm 120' ·150· B(I, ,,) , 
giullnstrn B <20 I ; N.D. N. D. , 

14 Affiorlllllcnto ~'iloni:mo F , Ca, Si Da \';ola cupo " T08.1. A 50 l'; XX nego (270·) 120·_ 160· 8(1, g) , 
B < 20 " 70'- 90' B(l, l' ) , 

15 m 180 sotto gli Strata-bOllnd Ba, Cn, F', Si !.ncolore, torbida A 70 l' 105°· 14 0" B(I, v) , 
nffiorllmcnti ZIl-Pb-Ag li 30 " 70" B(I, v) " 

" Affioramenti Stratll-boullÙ l', Si, Pb Geode di cristalli A 50 " HO" 8(1, v) , 
B 20 l' 120" B (l, v) " 

17 III 10·20 sotto gli Strata-boun(i F, Zn-Pb-Ag Incolore, erist:dlina A 20 l' 120" B(I, \') " affioramenti B < 20 l' 90" B ( I, v) " 18 III ('i sotto gli Strat.,-bound l', B'I, Ca, Si, Crist'llliH1l, incolore A < 20 l'; XX neg_ 10('i° B(l, '- ) " affioramenti Zn-PIJ-Ag-Cu violetta, torbida B 60 " ;§ 50"- 85" B(l, v) b 
IO ili ~O sotto gli S l wta-l.oouml F, ClL, Pb LimpidlL, ginllustra A 60 " 80·-100· B (l, l') , 

nffioramenti n < 20 l' 50"_ 60· B(I, v) , 
20 Affioramenti Filoni"no F, Si, Pb Hc.'W, l'iola, torbida A 20 l' SO· B (I, g ) , 

B < 20!, 60" B(I, \') b 
21 111 50 sotto gli f' ilolli:U1O Ba, P, Pb Ilicolorc, torbida 

nff ioramcnti 
A < 20!, 170· B (l, v) , 

22 III ('iO sotto gli Piloniano F, Ba, Ca, Inco!ore, crist!lllillll A O_ l rnm (160") 120·-130· B(I, g) , 
nffioramcnli Si, P b B 0.1 mm 110· B(l, l') , 
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23 m 40 sotto gli Filouinllo l', Ba Rosa, ;t; lorbitla A 30 Il 130°-HO' B(I, v) , 
affionllllcuti Il < lO.', N .D. N.D. , 

24 m 5 sol to gli F'iloninno F, Ba, Pb Crist"lliufI, limpida, A 70 l' 120' BCI, v) , 
affioramellti incolore Il < 10!, N.D. N.D. , 

25a III 3 sotto gli Stoek-work F Incolore, torbida, A < 20 l' 85" B( I, l') , 
affioramenti con inelllsioui opache Il < l O l' 50· B CI, v) , 

25b ili {; !!Olio gli Stock-\\'ork F 111 cristlllli, rosa, '-;oln, A 60,,; XX nego 120··140· B(l, g) , 
affioramenti lilllp ida Il 20 " 90· B (l, v) , 

25c !li ]2 3OUO gli Stoek-work " Grigio-azzurra, vitrea A 30 l' 100··130' B(I, v) , 
Ilffior'/lncnti Il < 20 " 70'· 80' B(I, v) , 

25d ili 18 sotto gli Stoek·\\'ork " Microcris tallinll, limpida A 20 l' ( 155~) 80'_120' B(l, v) , 
affiOrl\mcnti 

", Hl 22 sotto gli Stock-work F Saecllroidc, limpida A 60 l' 1450 B(I, v) , 
affiorHlIlenti Il 30.', iOo_1I0· E(l, v) , 

25f In 26 sotto gli Stock-work F , Ba Grigio, torbida A < IO l' 105" E (l, v) , 
affioralllell ti 

" Affioramenti Strata-boulJd Si, F, E:t Vitrcn, concrezionnre, A 20 l' 105" B(l, v) , 
\'crdastr't Il 20 l' 900 B{I, l') , 

" m 50 sotto gli l" iloniHno F, Si, ZlI, Ph RoscH, torbida " 50 !' 1:W··140· B(I, v) , 
a ffior:lltlcnti B < 20!, 9Q" B(I, v) , 

" m 50 sotto gli l"iloniano Sid, Cn, t', r ncolore, da torl>ida B < 20 l' 70· B (I, v) , 
a ffionllllCnti Zn, Pb n 6ubt rllSlmrCllte 

" Affioramenti }'iloni:mo Ba, F, Si, Pb Vitrea, ineo!ore A 70 l' 150·-190· B (I, 'o ) , 
B < 20!, 90· B (l, v) , 

30 Affioramcnti Plaga nel F, W, Sile Vitren, dolctln A 30 l' 120· B (l, l') , 
grllnito B 60/1 100· B(I, v) , 

SI Affiorlltllcnti Filotl iatlo F Vitrcn, grigia A 20 l' 14 0··160· B{l, v) , 
B < l O." N.D. N .O. , 
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l1ato. Nel secondo eMO i campioni provengono da un sondaggio (2) e 
si riferiscono n differenti profonditi!. 

Ovviament.e, l 'evoluzione che oglli giacimento presenta sia in senso 
verticale che (spesso) orizzontale non traspare da questo p rimo studio: 
occorrel'ebbe, per ottcne]'e tllle risultato, Ulla cllmpionatura di ogni sin
golo cor po minerario differenziata per diversi livelli ed estesa lungo 
tutto il suo svil uppo longitudinale, il che sarlÌ effettuato ili un futuro 
studio (almeno per un giacimento sufl'icientemente tracciato e acces
sibile), 

Per ora , le campiOlllll.U]'e effett.uat.e SOllO da ]'it.enersi rapp resenta
tive del tipo di fluorite prev,ll entemente rico]'rente nei tI'atti accessibili 
dei giacimenti di p]'ovenienza. 

S. ' I dati di osservazione, 

5.L - MOl'fologia .. 

Nella distribuzion e tra Il<' prinlilrie e secondlll'ie SOllO stati utiliz
zati i cr ite ri di massinlfl codi ficati nell 'abbondante lette nltura, prin
cipalmente sulla base delle osservazioni di Roedder [14], e Deieha [2J. 

Tra le prima]'ie sono stati osservati tipi assai vari, taluni caratte
ristici di si ngole mineralizzazioni: i più si ngolari sono documentati 
nell e tavole di microfotognlfie allegate. Particolare int eresse rivcstono 
i 4: cristalli negativi» oUaed]'ici (tav. I c, 1IT h) e le lE' aciculari 
( tav. J r a) di Cllm panasissa. A p l'Oposito di queste ultime si deve 110-
hue come non risulti chiaro se si tnlttll di l F primarie, associate ad 
aghi di rutilo (7), opplll'e di secondlll'ie, insediat.e nel vuoto lasciato 
da Ull mincr;!l(' Hcicu la re ( rutilo ') dopo la SUiI MIPO!·tl!zione: lc dimen 
s ioni del diam ctro deg:i agh i, d 'a ltra parte, non hanno consentito al
cuna documentazionc fotografica delle osse]'vllzioni fatte. 

Di attribuzione dubbia (primarie o secondarie) ]'imllngono le fittc 
popolazioni di lI<" ven n,iformi, chc sono carattcristiche di numerose fluo· 
riti da!l 'aspetto tor-bido, a difficile sl'al dat.ura. r .. e dim ensioni sono infi
nitesime, ma il 101'0 carattere è testimoniato dll ila deerepitazione dei 
frammenti , 11 temperaturc nO]l elevate « 250°) . 

(") Ri"olgo Un patticol:lt(l rillgr"zi"mellto ulla Flllorosunla S.p.A. llellu pet
sona dc! suo Amministratore Prof. Tlio Snh'udori, per II-\'ermi eOllselltito e age\'olato 
lo ij!u(lio di eampiOlli provenienti du numerosi lavori di rieereu a ttualmente in eorso. 
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l F prllnarie a contorno irregolare ma ad Illl ungillnellto parallelo 
ad uu elemento cristallogl'afico, sono ossen'a bili nella fl uorite di 
R. Corrates ( ta.v, iglo Esse sono simili a tal une lacune di accrescimento 
(peraltro più regolari ) osservate in cl'ist.alli di fosgeuite [15] ('rav. 11t), 
e potl'ebbero essere attribuite agli stessi meccanismi genetici . 

Il" «pseudosecondarie» possono essere frequentemente osservate, 
pl'aticllmente in qUilsi tutti i tipi d i f luorite, Da citare, tra l 'altro, l'esi
stenza d i piccole «lIubi» di IF , regolarmente d isposte ma pel'fetta
mente isolate al l ' interno del fnlmment.o, senza legame con gli altri 
«sistemi» el ) di IF Ill'esenti nel campo e con temperatura di ollloge
neizzazion e ('l'O) identica ai valori Clll'attel'istici delle pI'imarie pre
senti nel campo. 

Ile IF sicuramente secondarie non pongono problemi di attribu
zione e hanno morfologia assai val'ia. Esse sono interessanti per la ma
ter ializzazione delle superf ici int.eme del cristallo, la cui individ uazione, 
il più delle volte, è consentita dillla 101'0 presenza. P iù «sistemi» coesi
stenti possono identificare più superfici crista lIogl'afiche: è il caso dei 
cam pioni di Genna Oggiast.ru ('l'av, B e) e di R. COlTates ('l'av. JId ). 

Un 'ultima considerazione riguarda -la [t'equente d isposizione di si
stemi di Il" seconda t'ie (e, talom, pseudosecondarie) in gruppi alli
neati secondo determinate direzioni , e tra di 10 1"0 p1lralleli ( tav. II f), 
nei q uali le singole JI<-' hanno il llungamellto 1l0l'lnale ali 'allineamento 
del gruppo. Ciò potl'ebbe essere messo in relazione ali 'andamento dei 
«neeki ng down» ehe le hanllO isolate, come sem bl'erebbe indicato nel 
caso del gruppo di ta\'. r f, vel'osimilmente derivato <lana suddivisione 
di una lF or igina l'ia di ampie d im ensioni. 

5.2. - 7'ermomct1·ia .. 

Lo studio delle l F , da questo punto di vista, ha riguardato solo 
le tem perat ure di omogelleizzazione : nOli ci è stato poss ibile infatti 
est.endel'e gli esami alla crioscop ia. 

Le 'r0 mislll'ate OCC UP11110 un ca lUpO abbastftllza esteso: da millimi 
di poco su periori a!la tempel'at.ura ambiente (H ' secondarie) fi no a 
massimi d i 390<' (Il<"' primarie). 'l'emperatm'e supet'iot'i sono state sag
giilte solo per prove di decrepitazione, che non han no mai toccato va-

(') Intendendo, con il terminc «sistema >, le popola"l'ioni di TF sillgolarmcntc 
identificate per sllll.logia di caratteristiche (ruorfologia, TO, cOI"posizionc). 
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lori s uperoiori ai 450". l Il un caso (Nicola Secei, Il. 17 di tab. I ) è 
stata cSllminllta ulla fluorit e di ca ratteristiche J)articola roi ( in colore, in 
incrostuzioni nUlmmellollllri ), ussolutilmente proivll di 1F', tnnto dII non 
deere.pitare nemmcno Il Icmpel'llt.urc dell 'or'd in e di 8000. 

Sulla base delle 'l'O di l F IU'imarie è possi bile suddi videre le mine· 
rnlizzilzioni Il l'Iuorite esami rmte in t l'e gru pp i prin ci pali ( ' ) , , ) "'O da 800 11 110" ( 9 mine l'nli7J.ilzion i) ; 
2) "'O d. lJ 5" " J 50<' (16 minerulizzazion i) ; 
3) 'l'O da 155" a 400" ( 6 mill elOll1 i1.1.az ion i). 

Dei tre gruppi , il più numeroso è il secondo, mentre il terzo è il 
pill ridotto ed anche il me.no olllogelleo (cadelldo i suoi vilior i in un 
ClllllpO piuttosto esteso). Questi tre gruppi pongono giù le basi per una 
clllssifiCHziune sistellluticlI dei giacimenti sanli Il l'Iuol'ite, dill punto di 
vistu dell e I F. 

l ,e IF primuri e dei ca mpioni esaminati possono d ifrerenzillrsi III 
diveril i c sistemi _, coesis tenti, s ulla base delle "'O. Aeellde infatt i (ma 
il eliso è roelati"amente infrOe(IUellte, e l'ieDlore Ulassi llllllllent e nelle 11" 
/I 'l'O elevata) che in uno ste>;.;;o ClIllIpO la 'l'O vllri progressivamente, 
con un incremento reb"Olure, li seconda delle I P esa milHlte. Generlll-

(') N.B.: La TO IIIlribNit{l a ci/I~clin C{ln!l!ione ~ la mcdiii fra III TO regislra/e 

(cf. Tab. I , col. VIII ) . 

TAVOLA l 

0, b: ~I . Penl ll Cerbu. IP pllClIlloJleCondllrie in lacune di :Iccrcseimenlo al tOlllatto 
frn di\'ersi indi>'itlui c ri ~latlini. 1200 Xo 

c: M. Geni!J (25 b)o c Cri~hlll i u{'gll! i,'i:. ~on l}o' primarie. 1200 Xo 

Il, Il: ClImp<l Il;ISis!!!I : I ~' primarie. l" Il il conlOnlO dcI cri51allo negllli\'o è "eUa· 
lllenle oltaed rieo e dà luogo I(l! un" ]Jfoiezione I)~udoe>ll(gonll le. i50 X . 

f: Co~tn Unllu. Serie di l~' ri ~u1tHnti dal frazion!l melllo tli nll'uniea inizinle. 
('fO 70·). 1200 X . 

n: Ilio Corr;,tCll. LI-' primmie li COlllorno irregol:orc (II. centrale Ila TO lInOl1mb 
320·, contro i 230<' del s i!Jlema toe!Jist eute) allineute llCConùo un Il1Iunga· 
mento ),referenzia teo i50 X 

I,: [..acuile di ncerc!!tìmcnto in un trì!Jlnllo tli fosgenitc, n conlorno e disposiz ione 
simil i Il quelli ili g. 8 X. 
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mente, le diverse TO sono identiche per più IF, le quali stnrebbero così 
nd indicare unI\. corrispondcnte variaz ione (s pazial c e/ o temporale) 
nelle condizioni chim ieo-piezo-te rm iehe dell 'alll bicn te di formazione. 

NOn iu frequente è l 'ossel'vuziolle, in campi popolnti da. si8temi omo· 
gcnci, di lF a 'l'O anOHItlI!l. (superiore). In tab. 1 qucste temperature 
vellh"Ono riportate, nellll colonnn VIll , tra pa,'entesi ( tra le tempera
ture eccezionuli ). La loro esislell za (a parte consideraz ion i sugli equi
libri e sull a dinamica delil. cristalli:.~z3zione) può trovlu'e giustifica
zione in un 'altra serie di osservllzioni effettuate, 

Ci rife riamo (tav. Ili c, d ) ad un fenomeno che si nota con una 
ce t·tu fl'equenzlI: incrementunclo ulteriormente In temperatura, a TO 
supera tu, IIcclide di vedel' in una I~' il l'ifOl'llHlrsi di IIna bolla, che 
a lllllenta di dimensioll i fino ud un certo punto, per poi stabilizzarsi; 
l'isCllldando Il llcora, si hll unii nuova omogeneizzazionc. Come esem pio 
delle temperature in gioco, dil'emo che abbiamo rcgistrllto differenze 
(t m In pri nul e la secondll omogeneizzaz ione) fino Il 22()<> ment re, tra 
In pl'imu '1'0 e la comparsll delln nuova bolla, l ' intervallo può andare 
da 1()()<' 1\ J900. Natura lm ente, dopo il raffreddnmento la bolla è più 
grossu di quella di partenza, e In stia TO è notevolmente anomala ri
spetto n quella delle altre I F. Questo fatto può probabilmente spie
garsi con lIna perdita parziale e impro\'visa di liquido alle alte tem
perature nttraverso meati , perllitro assai diffi cilmente os.<;crvabili e 
COHltUlque diii liquido stesso subito otturati. Con un simil e processo si 

TAVOLA Il 

Il, e: Curnpan:llliss. ... In (l lIO no \'isibili le inclusioni acieulari, lalo ra OCeUI)ate da IF. 

In Il I f' I)f;eudo~ondarie eOIl . nt~killg dowlI:J. 750 X. 

b: M. Geni~ (25 c). Campo lipieo con fiUa popolal'liolle di minUliu ime H' vermi· 
form i. 1200 X, 

c, f , I.: GC11lHI Oggilt~tru. TII e le I P (~ontlnri e) sono nllineate lungo le supufiej 
convergent i deJl'oUaedro, CO llie IlItrC ~u ~upcrfici dcurl'c che delimitano i 
~ingoli intli\'itlui "ti aLito fib roso : una di qlle~tc ultime emerge a dest.ra 
della folo. In f ~i notano Tl' allineatc, con IIl1ungnment o di ch~8Cuna Ilor· 

nlllle aTl'<lll inc""lento. (ef. Tav. I I), in I.: IF 8Ccoudnrie, i50 X. 

1/: Il. Cort<l'ClI. DÌ\'crlli sistemi di IJ-' _ondarie coesistenti. 750 X. 

g: Perdu Cerbu. IF sel'!ondnria a contorni IICghetta ti, probabimenle determinati da 
una lIua parziale cieatr iu:uione regolata secondo dire:r.ioni crilliallogratiehe. 

1200 X. 
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potrebbero, a lmCIl O in <Iualche caso, giustifiCllre le IF il TQ anomala 
più SOpl"a descdtte: ipotizzlllldo che il giaciment.o (meno proba bil 
mente U1UI IWI"ziolle di esso, dlltll l 'e>>cursione di temperatura neccs-
8ar ill ) abbill i:l ubìto, sl1cCes.':!Ì\'ll1nCIlte nlln sua formazione, un nuovo ri
sculdllmento, chc potrebbe lIVel" Cll usato In forn1l1zione di 11" 11 'l'Q 1lI!O

malll, secondo il proces.~ desel"itto. 
Ile '1'0 dell e '1 "., l)]"inlll1"i e e seco lldllrie differiscono gencl"1I1mente 

in modo lletto t l'a di loro, es.<;cndo le seconde più ba!>Se. D'altra pllrte, 
1I1Clllre, come s i è visto, possono coesistere s istemi di lE' primll l"Ìe Il 

'l'O variabile (l' litro ccrti limiti), le I F' secondarie dII noi osservate 
eompniono sol itamente in sistemi 11 'l'O uniforme, e solo in <plalehe 
caso è val u/ab ile con pl'eeisiouc (da!1l 1« minima differeuzu) Ulll1 certa 
varillzione nelle I P seeon<hll'ie presenti nel eampo. 

5.3. - Composizio11e. 

A questo rigullrdo i dali raccolti sono illdireui e consentono d i 
propo rre inlerpl·etnzioni. almeno in parte, solo sotto for um di il>otesi. 
Secondo il 101'0 contenut o, le l'''' osserV/1l.e possono esse l'e fmddivise in: 

1) MOllofllsi (solo iiquido. 1\lolto fre<luenti Il'n le I "., secondarie, asso-

2) BifllSi 

eia te fllle bifasi Il più bassa TO). NOli sono state prese in 
cotlsideraziOll c in questo studio. 

( liquidO-vllpore. liquido-gas; liquido-sol ido: metasll1bi ! i ~ 

cf. infl'a). 

3) Polifasi ( li(IU ido-\·/l llOre-solido. Spes.'iO più fas i cristlllline). 

'l'AVOi .. A III 

a, b: .\1. Pertlu (''''Tbu. LII!l gr,,"<1 ... bol!~. fK: 1lr:1 ( \';tpore1 bitume '> a H O" oecup!l 
tutto lo ~pll""io dispoul1!ile. 1200 X. 

l', (/; s'Oreri. DQllo ri~tald:Hllellto e I" I)rima omogelleil:Zlll:ione (J4()<'), nella T~' 

maggiore ili è "eriflc"ra UIlI. perdil". Al rutrreddHlllenlo si fo rmano due 
1!olle, (li "oh""I" cOIII"le~s i \'o ~uperiore :I quello di l'nrlellzH, e " 'l'O più 
e1e\'IIIa (220"). 750 X. 

l! , f: B. AlimHI. 8;81 ... nl<. di I~' st,<:olUlari e (~) ~cillLto iII fl"or"'S"'.., ,,1.:1 (f). i50 X. 

9, li: ClIIl1IHlmlsis;.n. In 9 si '"'"HlO due si~ telUi di n', con Ioolle ,li <1itterenti ca· 
r:lnerillliehe; lo.' bolle c;li:ue nou Olllol,(clleiZf.nIlO, le lleure 111111110 'l'O 380". 
III Il !i 1101:1110 due l f' (mctllstabili f) bif,j~i liqui"o·l!OliÙo. ])0110 r[>!Calda· 
mento "uehe in C!I!Ie cOllllmrc III bolla ( 'l'O 350"). 750 X . 
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Le bifasi sono le più frequenti, e SOIlO Clu'atteristiche delle TF 
classificate Ilei )ll"imi due gl'uppi della sistematica basat.a sulla 'l'O 
(cf . par. prcc.). Ad esse appal"tengono tuttavia anche quelle definite 
a "liquido-gas» eli" liquido-solido », che meritano Wl cellno parti
cohll"e. Definiamo 11 liquido-gas i sistemi di certe IF (ta v. IlT g) la cui 
bolla si diffcrenz ia netta mente, per limpidezza e dimensiolli, dalle 
bolle delle IF dci sistemi coesistent.i, del tutto normali, Nè tali I F ac
cen nano ad omogeneizzilrc, l'aggiungendo prima la temperatura di de
crepitAzione ed avendo ampiamente supel'ato bI 'l'O delle ll" c: normali» 
coesistenti. Non siamo in grado di proporre un 'ipotesi, cil'ca le carat
teristiche di composizione del gas, 

Per quanto rigUlll"d,1 le TF bifilsi a liquido-solido (tav. IIT h), 
assai infrequenti, l"itelliamo possa trattllrsi di polifasi in condizioni 
metastabili. Dopo riscaldamento ed omogeneizzazione delle .TF del 
ca mpo, infatti, al raffreddllmento la bolla l"iCOmpllre in tut.te, ivi com
prese quelle che non l'avev1l110. 

Le lF polifasi sono ca ratteristiche del gruppo 11 'L'O più elevata, 
Più fasi solide possono coesistere in Ulla stessa TF (tav, TV g, h), pur 
essendo normale la presenza di una sola (tll\'. [ c, lI h, II I a-f), La 
composizion e delle fasi soUde crista lline è variabile: in tav. IV a e b 
essa è rilppl'esental.a proba bilmente da halite ('l'O 390<', scompal'sa con
temporanea e istantanea delh. fase solida). Tn I.II\'. TV d, c, f. il min e
rale contenuto è opaco (etna.file f) come in I V 9 e h, dove la fase tra
sparente (isotropa) che non scompare all'olllogeneizzazione è pl'oba
bilmente fltwrite (uguHlment.e in TV c, in l c e in H T h). 

Un fenomeno frequente in certe fluoriti (segnat,lmente 1\1. P erdn 
Cel'bu e S.ta f.Juci!I- Palazl.Q: 1111. 14 e JO di tab, I) è documentato in 
tal'. IIT, a e b: la presenza di bolle com pletamente opache in TF di 
variabili dimellsioni, le quali non re,lgiscollo al riscaldamento fino a 

'l'AVOLA IV 

a, b, d, e. f. D, Il: P erdll. Niedda. Jnclusioni fluide polifasi. In a, b la fase solida 
è probabihllcnle l\"nCI. In d, c, f : sequenza riscnl<l».menlo - omogelleizz:1.' 
",ione (3606

) - mffreddalllcnto, con variazione della disposizione degli in
elusi opuchi. Tn D, II una 1}' eon differenti fasi cristalline, in diverse posi
zioni per azione del calore. 750 X, 

(I: Cfllllpanasissa. l}' poli fasi ( 'l'O 360~). 750 X. 
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determinate t empe raturc ( 111 p iù comune è C.CH 220"), a ll e {IUali si di· 

latano r a p idament e riempien do tutt o lo spaz io dispon ibile. Il feno· 

meno non sa rebbe dissim ile se si tmttasse di un bilume so lido ; Bocd· 

d c]' [12] descrive fllllllogo fcnom eno, come ]·isultllt.o d el l 'cspllllSiolle di 
Ullll bolla scura di vnpore. 

T utti i campiolli CSlllllinati SOIl O stati COlltrollnti nn che in radia· 

zione ultravioletta ( ~ ), Pe]' {llliUltO llOll molto fre{IU enle, è stata in ta· 

luni cSlsi osserYlltll \11111 fluorescemm di "ilrillbile int el1si llì local izzata 
presso i con torni delle lF' ( ta\' . J l I f). NOli è da to stubilire se ciò sia 

dovuto, ed in quale misu rSl, nl contenuto delle I F , 

6. - Conclusioni. 

A cons untivo delle ]' iec r'clw sill {lui condotte ]'('fII,HlO i dati rias

sunt i e schematizzati in tHb I, e In bOZZ,l di c! lI s-<Jif icllidolle delle fl uo· 
riti sarde di lab. Il, reda tta sulla base degli elementi raccolti. 

T '\IJELL.\ I I. - Classif1cazilmc delle fluoriti sarde ù, base allo studio 
delle 11!chui01li fl'lùle primarie, 

l TI "' 
Morfologil( CristAlli negativi Cristlllli negativi Cr i ~ t all i negativi 

rllri infrequenti frequenti 

'l'emper" t l1ra di 80' 11 0' 1150 . 150. 155'.4000 

OlllogcniUB.:l:ione 

Compoai:l:ione Hifru!e Bifase J>olifasc 

DallSl tab. Il si t'il e,, !! come la distinzione iII tre gruppi, raUa 
inizilllmente ( par. 5.2) jlllr tendo d,lll e 'l'O, frovi eorl'isponden za nella 

distinzione di mass ima delle caz'nll et'istiehe di mOl'fologiu. e composi. 

zione delle l "'. 1m ellls.<;ificl\ziolle propostn trovll r'ispondcnzil nei tipi 

genet ic i, eui le minemlizzllzioni SOIlO riferibil i: il I I I è infntti costi-

(0) Unità Ldtz eon sorgcllte uno 200 w, filt ri di cc:ei ta:l:ione UG 5 
3 111m + HG 38 4 mlll tllgliaros80, IIb:l rra nlento K 460. 
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tuito da manifestazioni leglHe Il skltrn o comunque connesse Il ZOIlP di 
contatto t ermico, che pnlllllio giù 11 priori pos.'>Ono essere distinti dagli 
IIltri tipi: H ul teriore confr.nl1!1 dell' importllTlza delle I ~" quali docu
mento delle vicendc genet iche del mineralc, da cui flono cUfltodite. 

Ile prospettive Ilperte dallo fitudio delle IF sono /Issai interes.'Wollti, 
e ci impegnano IId upprofondire 11lcuni llspclli che per oru IIbbillmo 
trnscul"tlto: soprattutto, pe r (1\llInlo concerne la loro composizione. In 
oglli caso, uno dei risulluli più pl'Ornettenli è senz 'ali ro l 'aver stabilito 
l'ulililÌt del metodo, qU/lle strum ento e fficil ce nelln ricercn giacimento
logica, in cu i siamo impegnilli. 

I dati di o58er\'ar.lolle esposI i non ci consentono di t rarre altre 
conclusioni. Sper iamo, iII ogni cm.,o, che essi rappresentino un cont ri· 
buto, pel' qUHllto limitato e circol!critto, allH conoscellZfI delle inclu
siolli fluide della f1uoritc. 

CllflliaTi - I8li/u'o di Giacimellli ,lfi"erllri, Gcofi<lica e ScieNze GcoloUiel1e 
del/a J<'acollil di lltgeg-.. t!ria deU'U-.. ireTaiM. 
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